Legge 27 Dicembre 2006  numero 296 
"Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)"
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 299 del 27 dicembre 2006 - Supplemento ordinario n. 244

PRIMA ANALISI – parti che possono interessare le proloco o l’Unpli

MODIFICHE ALLE PUBLICHE AFFISSIONI :  comma da 157  e commi da 176 a 181:
si torna ai santi vecchi, ovvero alla situazione prima della finanziaria 2005, 
con in più le  spese per rimuovere i manifesti abusivi
-  comma 157:  introdotto  (nuova norma ) a carico dei soggetti per conto dei quali sono affissigli oneri per la rimozione dei manifesti abusivi 

-   comma  176 :  eliminate quasi tutte le disposizioni introdotte dalla Finanziaria 2005: 
- abolita l’esenzione dalla imposta di pubblicità per i soggetti elencati nell’art. 20 
(quello delle riduzioni, in cui sono comprese le associazioni senza fine di lucro) 

- abolito il 10% di spazi “esenti ed autogestiti” ;

- reintrodotta la responsabilità solidale tra l’esecutore materiale e del committente   responsabile
Manifestazioni culturali legate alle tradizioni delle comunità locali:
NOVITA’: PREVISTE AGEVOLAZIONI FISCALI  (comma 186)  per le associazioni che operano per la realizzazione o che partecipano a manifestazioni di particolare interesse storico, artistico e culturale, legate agli usi ed alle tradizioni delle comunità locali NON PER TUTTE MA, SOLO PER QUELLE CHE SARANNO INDIVIDUATE (comma 187)  con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dal 1 GENNAIO 2007,  data di entrata in vigore della Finanziaria 2007, sono individuati i soggetti a cui si applicano le disposizioni di cui al comma 185, e comunque in termini tali da determinare un onere complessivo non superiore a 5 milioni di euro annui. Potrebbero rientrarci le pro loco in genere (dubito, visto l’importo stanziato) o le maggiori manifestazioni organizzate da pro loco o da Unpli.  In ogni caso occorre essere inseriti nel decreto previsto, entro il 30 gennaio.
NOVITA’: AGEVOLAZIONI ENPALS PER ADEMPIMENTI E VERSAMENTI (comma 188)  per le esibizioni in spettacoli musicali, di divertimento o di celebrazione di tradizioni popolari e folkloristiche effettuate da giovani fino a diciotto anni, da studenti, da pensionati e da coloro che svolgono una attività lavorativa per la quale sono già tenuti al versamento dei contributi ai fini della previdenza obbligatoria, se e solo se la retribuzione annua lorda percepita per tali esibizioni non supera l’importo di 5.000 euro  (vedasi anche comunicazione di Mario Barone)
CONFERMATO PER IL 2007 IL 5 X 1000  ( comma 1234 ) tra gli altri per le associazioni di promozione sociale, sono invece stati esclusi i comuni. 

Nota: In analogia al 2006, è plausibile che anche per il 2007 le domande dovranno essere presentate nei primi giorni di febbraio, da parte di associazioni già inserite negli albi delle APS.
NOVITA’: INTRODOTTA (comma 1235)  LA RIPARTIZIONE di una quota pari all’0,5 per cento del totale determinato dalle scelte dei contribuenti per il 5 x 1000  A FAVORE TRA L’ALTRO delle organizzazioni nazionali rappresentative delle associazioni di promozione sociale (lettera a   del comma 1234),  MA SOLO PER QUELLE CHE SARANNO INDIVIDUATE (comma 1236) con decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della solidarieta` sociale, di concerto con il Ministro dell’economia delle finanze.  Non è stata messa una scadenza per l’emanazione del provvedimento. Può rientrarci Unpli Nazionale, se sarà inserita nel Decreto.
CONSIDERAZIONE FINALE

Per quanto previsto dai commi 187 e 1236. è INDISPENSABILE che Unpli Nazionale si attivi per far rientrare le pro loco e/o l’Unpli tra le associazioni individuate nei due emanandi decreti quali beneficiarie delle agevolazioni previste nei commi 186 (pro loco) e 1235 (Unpli).  Ho personalmente forti dubbi, in particolare per le pro loco in senso generale, visto la esigua somma stanziata.  Unpli invece ha serie possibilità di entrare tra le beneficiarie dello 0,5 % del 5 x 1000, attraverso il Ministero del 
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-  -  -  -  -  -  -  -  -

(omissis)

( NOTA: PUBBLICHE AFFISSIONI – riguarda tutte le pro loco e chi affigge manifesti )
157. Dopo l’articolo 20 del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, e successive modificazioni, è inserito il seguente:

    «Art. 20.1. – (Oneri per la rimozione dei manifesti affissi in violazione delle disposizioni vigenti). – 1. Ai fini della salvaguardia degli enti locali, a decorrere dal 1º gennaio 2007, gli oneri derivanti dalla rimozione dei manifesti affissi in violazione delle disposizioni vigenti sono a carico dei soggetti per conto dei quali gli stessi sono stati affissi, salvo prova contraria».
(omissis)

176. Al fine di contrastare il fenomeno delle affissioni abusive, sono abrogate le seguenti disposizioni:

        a) il comma 2-bis dell’articolo 6, il comma 1-bis dell’articolo 20, l’articolo 20-bis, il comma 4-bis dell’articolo 23 e il comma 5-ter dell’articolo 24 del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, e successive modificazioni;

        b) il comma 13-quinquies dell’articolo 23 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285;

        c) il terzo comma dell’articolo 6 ed il quarto comma dell’articolo 8 della legge 4 aprile 1956, n. 212, e successive modificazioni.

177. Sono fatti salvi gli effetti prodotti dall’articolo 20-bis, comma 2, del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507.

178. All’articolo 15 della legge 10 dicembre 1993, n. 515, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 3, le parole da: «sono a carico» fino a: «del committente» sono sostituite dalle seguenti: «sono a carico, in solido, dell’esecutore materiale e del committente responsabile»;

        b) al comma 19, il terzo periodo è soppresso.
179. I comuni e le province, con provvedimento adottato dal dirigente dell’ufficio competente, possono conferire i poteri di accertamento, di contestazione immediata, nonché di redazione e di sottoscrizione del processo verbale di accertamento per le violazioni relative alle proprie entrate e per quelle che si verificano sul proprio territorio, a dipendenti dell’ente locale o dei soggetti affidatari, anche in maniera disgiunta, delle attività di liquidazione, accertamento e riscossione dei tributi e di riscossione delle altre entrate, ai sensi dell’articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni. Si applicano le disposizioni dell’articolo 68, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, relative all’efficacia del verbale di accertamento.

180. I poteri di cui al comma 179 non includono, comunque, la contestazione delle violazioni delle disposizioni del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni. La procedura sanzionatoria amministrativa è di competenza degli uffici degli enti locali.
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181. Le funzioni di cui al comma 179 sono conferite ai dipendenti degli enti locali e dei soggetti affidatari che siano in possesso almeno di titolo di studio di scuola media superiore di secondo grado, previa frequenza di un apposito corso di preparazione e qualificazione, organizzato a cura dell’ente locale stesso, ed il superamento di un esame di idoneità.

(omissis)

( NOTA: MANIFESTAZIONI di particolare interesse storico, artistico e culturale ) 
185. A decorrere dal 1º gennaio 2007, le associazioni che operano per la realizzazione o che partecipano a manifestazioni di particolare interesse storico, artistico e culturale, legate agli usi ed alle tradizioni delle comunità locali, sono equiparate ai soggetti esenti dall’imposta sul reddito delle società, indicati dall’articolo 74, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni. I soggetti, persone fisiche, incaricati di gestire le attività connesse alle finalità istituzionali delle predette associazioni, non assumono la qualifica di sostituti d’imposta e sono esenti dagli obblighi stabiliti dal decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni. Le prestazioni e le dazioni offerte da persone fisiche in favore dei soggetti di cui al primo periodo del presente comma hanno, ai fini delle imposte sui redditi, carattere di liberalità.
186. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i soggetti a cui si applicano le disposizioni di cui al comma 185, in termini tali da determinare un onere complessivo non superiore a 5 milioni di euro annui.
187. In ogni caso, nei confronti dei soggetti di cui ai commi 185 e 186 non si fa luogo al rimborso delle imposte versate.
(  NOTA : ENPALS )
188. Per le esibizioni in spettacoli musicali, di divertimento o di celebrazione di tradizioni popolari e folkloristiche effettuate da giovani fino a diciotto anni, da studenti, da pensionati e da coloro che svolgono una attività lavorativa per la quale sono già tenuti al versamento dei contributi ai fini della previdenza obbligatoria, gli adempimenti di cui agli articoli 3, 6, 9 e 10 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, n.  708, ratificato, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 1952, n. 2388, non sono richiesti se la retribuzione annua lorda percepita per tali esibizioni non supera l’importo di 5.000 euro. Le minori entrate contributive per l’ENPALS derivanti dall’applicazione del presente comma sono valutate in 15 milioni di euro annui.

(omissis)

(  NOTA : cinque x 1000  )
1234. Per l’anno finanziario 2007, fermo quanto gia` dovuto dai contribuenti a titolo di imposta sul reddito delle persone fisiche, una quota pari al 5 per mille dell’imposta stessa e` detratta in base alla scelta del contribuente alle seguenti finalita`:

a) sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilita` sociale di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, e successive modificazioni, nonche´ delle associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, regionali e provinciali, previsti dall’articolo 7, commi 1, 2, 3 e 4, della legge 7 dicembre 2000, n. 383, e delle associazioni riconosciute che operano nei settori di cui all’articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo dicembre 1997, n. 460;

b) finanziamento agli enti della ricerca scientifica e dell’universita`;

c) finanziamento agli enti della ricerca sanitaria.
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(  NOTA : ripartizione di una quota dello 0,5 % del totale del cinque x 1000  )
1235. Una quota pari all’0,5 per cento del totale determinato dalle scelte dei contribuenti ai sensi del comma 1234 del presente articolo e` destinata all’Agenzia per le organizzazioni non lucrative di utilita` sociale ed alle organizzazioni nazionali rappresentative degli enti di cui alla lettera a) del comma 1234 del presente articolo riconosciute come parti sociali.
1236. Con decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della solidarieta` sociale, di concerto con il Ministro dell’economia delle finanze, sono stabilite l’individuazione dei soggetti e le modalita` di riparto delle somme di cui al comma 1235.

1237. Per le finalità di cui ai commi da 1234 a 1236 è autorizzata la spesa nel limite massimo di 250 milioni di euro per l’anno 2008.
(omissis)

Mauro Giannarelli
6   gennaio  2007 

Riferimenti normativi:

articolo 74, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917
1. Gli   organi  e  le  amministrazioni  dello  Stato,  compresi  quelli  ad

ordinamento autonomo,  anche  se dotati di personalita' giuridica, i comuni, i

consorzi tra  enti  locali,  le  associazioni  e  gli  enti gestori di demanio

collettivo, le  comunita'  montane, le province e le regioni non sono soggetti

all'imposta.

decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600
Disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi.
